
«Quando lasciamo prevalere la logica
del potere umano e non ci lasciamo
istruire e guidare dalla fede, da Dio,
diventiamo pietra d’inciampo». È co-
me sempre diretto Papa Francesco e
nella sua omelia pronunciata ieri nel-
la basilica di San Pietro, durante la so-
lenne celebrazione per la festa degli
apostoli Pietro e Paolo, lancia il suo
ennesimo richiamo contro la monda-
nità nella Chiesa. Ricorda la dura ri-
sposta data da Gesù a Pietro che non
capisce il mistero della sua passione.
Occorre cambiare logica. Quella
«umana» porta lontani dal Vangelo e
rende poco credibile la Chiesa.

Il giorno dopo la notizia dell’arre-
sto per truffa e corruzione dell’alto
prelato di Curia, monsignor Nunzio
Scarano (che sarà ascoltato domani
dai pubblici ministeri della Procura di
Roma), hanno un senso ancora più
forte le parole del pontefice «venuto
da lontano». Non c’è compatibilità tra
la Chiesa che risponde alla logica
dell’amore e alla donazione agli altri
e la «corruzione», spesso indicata da
Papa Francesco come il peggiore dei
mali.

Ieri, nella festa di Pietro e Paolo,
patroni della Chiesa di Roma, ha po-
sto sulle spalle dei nuovi 34 vescovi
metropoliti giunti in Vaticano da tutti
i continenti il «pallio», la stola di lana
bianca simbolo del «buon pastore» e
segno della loro «comunione», il loro
particolare rapporto con il vescovo di
Roma. «La loro presenza - ha osserva-
to il pontefice - è segno di comunione
nella Chiesa, che non significa unifor-
mità. «La varietà infatti - ha aggiunto
- è una grande ricchezza. Nella Chiesa
si fonde sempre nell’armonia dell’uni-
tà. Come un grande mosaico in cui tut-
te le tessere concorrono a formare
l’unico grande disegno di Dio».

Nel giorno Bergoglio rilancia una
delle novità più importanti introdotte
dal Concilio Vaticano II, quella della
«sinodalità»: il rapporto tra l’assem-
blea dei vescovi e il primato esercita-
to dal vescovo di Roma. «Questo deve
spingere a superare sempre ogni con-
flitto che ferisce il corpo della Chiesa.
Uniti nelle differenze: questa è la stra-
da di Gesù!... Il Sinodo dei Vescovi, in
armonia con il primato. Dobbiamo an-
dare per questa strada della sinodali-
tà, crescere in armonia con il servizio
del primato».

Lo ha fatto ricordando l’impegno

cui è chiamato il successore di Pietro
e di Paolo: testimoniare la fede e
l’amore di Dio sino al martirio,
«l’esporsi in prima persona, il lasciar-
si consumare per il Vangelo, il farsi
tutto a tutti, senza risparmiarsi e ver-
so tutti, senza distinzioni, limiti e bar-
riere». Questo ha reso credibile la
Chiesa e a questo impegno ha chiama-
to ieri i nuovi vescovi metropoliti. È
questa la «buona battaglia da condur-
re» ha affermato ricordando le parole
dell’apostolo Paolo.

Un messaggio forte. Che segna
con nettezza la distanza da una Chie-

sa legata al potere e agli interessi
mondani. Papa Francesco continua
la sua opera di “conversione”. Presto
arriveranno le scelte concrete, gli at-
ti di governo del nuovo pontefice. Ma
quale sia la linea è sempre più chiaro.
Una linea che favorisce l’incontro
ecumenico. Lo stesso richiamo di ieri
alla sinodalità ha ancora più avvicina-
to la Chiesa di Roma al patriarcato
ortodosso di Costantinopoli, presen-
te ieri nella basilica di san Pietro con
una delegazione di Bartolomeo I per
cui Papa Francesco ha chiesto tutti di
pregare.
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● All’indomani dell’arresto di Nunzio Scarano,
nuovo monito di Francesco sui conflitti interni

È stato fermato in Sardegna Giulio
Caria, 34 anni, il compagno di Silvia
Caramazza, la 39enne uccisa, messa
in un congelatore e trovata dalla po-
lizia giovedì nel proprio apparta-
mento in viale Aldini, a Bologna. Il
fermo è stato eseguito dai Carabinie-
ri del nucleo operativo di Olbia. A
carico dell’uomo, che è originario di
Berchidda, c’era un provvedimento
di fermo della Procura di Bologna.

A quanto si apprende l’uomo è sta-
to rintracciato nella campagne di Pa-
dru, in provincia di Olbia. Alla sua
individuazione le forze dell’ordine
sono arrivate anche con la collabora-
zione della squadra Mobile di Sassa-
ri. Le attività di indagine della Mobi-
le di Bologna infatti avevano permes-
so di capire che Caria si era rifugiato
nella sua terra d’origine. Sono an-
che state organizzate della battute
in zona. Il provvedimento di fermo
emesso dal pm bolognese Maria Ga-
briella Tavano a carico dell’indaga-
to (che è accusato di omicidio volon-
tario e occultamento di cadavere) è
stato trasmesso al pm della Procura
di Sassari Paolo Piras.

Il giovane, che fa piccoli lavori di
ristrutturazione ed edilizia, ha qual-
che precedente per reati contro il pa-
trimonio, ma non aveva nessuna de-
nuncia a suo carico per episodi di vio-
lenza. Anche le persone informate
sui fatti, ascoltate dagli inquirenti
dopo il ritrovamento della donna,
non hanno riferito di liti o violenze
tra la coppia che abitava insieme nel-
la casa di lei. Sembra che alla base
dell’omicidio ci siano ragioni legate
alla gelosia.
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